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Dopo le passeggiate elettorali, i manifesti propagandistici e soprattutto dopo la decisione assunta il 18 luglio scorso dal consiglio comunale di Pescara, si pensava o quantomeno si sperava che sulla vicenda legata alla realizzazione di un sistema elettrificato a tecnologia innovativa sul tratto compreso tra Montesilvano e Pescara (cosiddetta strada parco), si fosse fatta una volta per tutte chiarezza.

Ci eravamo decisamente sbagliati !

Dalle affermazioni del Governatore Del Turco e da quelle dall’Assessore ai Trasporti Tommaso Ginoble a commento del sorteggio pubblico dei componenti della commissione giudicatrice dell’appalto di 31 milioni di euro, si ha invece l’esatta consapevolezza che si voglia ancora rimanere nell’alveo dell’incertezza e della confusione continuando ad offendere e penalizzare la cittadinanza di Pescara.

Sarebbe il caso di ricordare al Governatore e al suo Assessore  che «l’idea folle» per la realizzazione di un nuovo progetto veloce, porta a porta in area intercomunale avente caratteristiche complementari ed integrative  della metropolitana ferroviaria in avanzata e autonoma realizzazione da parte di Trenitalia, è stata assunta appena 3 mesi fa (18 luglio 2005) dal consiglio comunale di Pescara. 

Dalla mozione approvata in Consiglio è emersa formalmente la necessità di favorire un progetto che potenzi il  trasporto pubblico locale riducendo l’accesso in città di oltre 130000 automezzi ai quali vanno aggiunti i 70000 in dotazione dei soli pescaresi. 

Un profondo conoscitore del trasporto collettivo dovrebbe intuire con estrema facilità che il progetto al quale il consiglio comunale di Pescara ha fatto esplicito riferimento, non si avvicina nemmeno lontanamente alle soluzioni auspicate dal Governatore e dall’assessore regionale. 

Il trasporto metropolitano ferroviario con le 3 fermate attualmente funzionali (Montesilvano – Pescara Centrale e Pescara PN) e con una cadenza prevista di ben 30 minuti (tra l’altro nelle sole ore di punta) se da un lato favorirebbe i pendolari per raggiungere il centro cittadino, sarebbe assolutamente inefficace per i brevi e medi spostamenti tra le due città confinanti.

Lo stesso assessore alla mobilità del comune di Pescara Armando Mancini con il quale le organizzazioni sindacali hanno avuto un costruttivo e corretto confronto, ha ammesso l’assoluta estraneità del SFMR (servizio ferroviario metropolitano regionale) rispetto a quanto espressamente deliberato dal consiglio comunale. Inoltre lo stesso assessore ha confermato che nel nuovo piano traffico in discussione è previsto il passaggio del mezzo pubblico in un breve tratto della famigerata strada parco.

E’ ora di smetterla con i proclami e con i continui balletti di responsabilità: la città di Pescara è vicina al collasso e quando questo traguardo sarà raggiunto sapremo a chi attribuire le maggiori responsabilità.  

Se invece si vuole agire diversamente, invitiamo sin da ora il governatore Del Turco, dopo la passeggiata promozionale sulla strada parco a percorrere un analogo tragitto su un autobus della linea 38 da Montesilvano a Pescara per verificare i tempi biblici subiti dai tanti viaggiatori del servizio pubblico. 
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